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LoscultoreFerrari con un’immaginedelmonumento FOTO MARCHIORI

Un monumento dedicato ai
migranti di tutte le epoche,
perrendereomaggioal loro la-
voro e a ciò chediVeronahan-
noportatonelmondo.L’havo-
luto l’Associazione Veronesi
nelMondo, di cui è presidente
Riccardo Ceni, ed è opera del
maestroveroneseVirginioFer-
rari. Avrà la forma di un gran-
deanelloconun’aperturadi la-
to, realizzatoconconcidimar-
mi e graniti provenienti da ca-
ve di tutto il mondo, a simbo-
leggiare la presenza dei vero-
nesi in ogni angolodella terra,
e fissato su una base d’acciaio.
Ilprogettoarchitettonicoèdel-
lo studio Perbellini ed è stato
presentato ieri nella sede di
ConfindustriaVerona.
Amettereadisposizioneima-

teriali di costruzione è l’Asma-
ve, l’associazionedeimarmisti
veronesi di cui è presidente
Francesco Antolini, e la posa
inoperasaràrealizzatadalCol-
legiodeicostruttoriedilidiVe-
rona, di cui è presidente An-
drea Marani, recentemente
elettoanchevicepresidentena-
zionale dell’Ance. Prestigiosa
la collocazione: in corso Porta
Nuova, in uno spazio già esi-
stente tra le aiuole, non lonta-
no dalla storica Porta sanmi-
cheliana.
Le autorizzazioni del Comu-

needellaSorpintendenzaciso-
no già ma l’opera comincerà
adessereassemblata inautun-

noeverràcompletataneimesi
successivi.
«Quest’operatestimonia l’at-

taccamento dei veronesi ai lo-
ro migranti, quelli di ieri e
quellidioggi, imigrantidelter-
zo millennio che portano nel
mondo l’operosità e l’ingegno,
oltrealmodellodellasolidarie-
tà, dei veronesi», ha detto il
presidente Ceni. «In un mo-
mento difficile per l’economia
italiana, a Verona si dà una
prova di grande vitalità cultu-
rale, una testimonianza di co-
me possano incontrarsi il vo-
lontariato e le realtà produtti-
ve. Quest’opera, che vedrà
coinvolta anche la Fiera, vuole
rappresentare tutte le aziende
veronesi delmarmo». Il presi-
denteCeni haanche colto l’oc-
casione per lanciare un appel-
lo circa la futura destinazione
della Domus Mercatorum,
«un patrimonio della città sul
cui destino deve aprirsi un di-
battito allargato ai cittadini e
alle istituzioni».
AndreaMarani ha definito il

monumento all’emigrante
«unomaggio allo spirito uma-
no e a quello della cultura,ma
anche un concreto invito al
mondopoliticoaconvertirsial-
la politica del fare, capace di
uscire dalle semplici dichiara-
zioni d’intenti, e in grado di
mettere in moto l’economia».
Verona è una delle più impor-
tanti città del Veneto, ha ag-

giunto il presidente Marani
con una punta polemica, «ma
sta perdendo molte posizioni
per scelte che invece di farla
camminare la immobilizza-
no». E intanto ha annunciato
che Verona sarà «Casa del-
l’Aquila», cioè una delle basi
da cui si faranno edifici per il
capoluogo abruzzese colpito
dal sisma di due mesi fa. «E
l’Ance»,haassicuratoMarani,
«farà la suaparte».
Virginio Ferrari, nativo di

Quinzano, che dal laboratorio
paterno di lavorazione delle
pietre ha iniziato la sua lunga
e fortunata carriera artistica
che lo ha portato fino a Chica-
go, dove vive sei mesi l’anno,
ha sottolineato come l’Anello
nel tempo, comehabattezzato
il monumento, sia simbolica-

mente una fede nuziale che
esprime fiducia nella forza co-
struttiva del tempo e nel pro-
gresso della comunità cittadi-
na. «Ilmonumento, realizzato
con graniti diversi e di diverso
taglio, simboleggia anche
l’unionetra lepersone, trama-
schio e femmina, e rappresen-
ta un omaggio all’impresa, al-
l’intelletto e alla cultura con-
temporanea».
Circa la scelta della colloca-

zione, ha precisato l’architetto
Gianni Perbellini, «corso Por-
ta Nuova rappresenta la linea
dicongiunzionetralacittàme-
dievale e quella cinquecente-
scamentre ilmonumento, con
lasuavalenzabifrontediventa
simbolodell’entrataedell’usci-
ta dei migranti dalla città, di
partenzaedi accoglienza».f

Uncandidatodavantialla commissioneal Messedaglia FOTO MARCHIORI

All'esame di Stato è arrivata
l'ora del colloquio. Nel vero
senso della parola, visto che
questa quarta, ultima prova,
dura mediamente tra i 55-60
minuti.
La stragrande maggioranza

delle 163 commissioni, distri-
buite tra città e provincia, do-
poaver esposto inbacheca i ri-
sultati dei tre scritti, tra ieri e
oggi inizia gli orali. Proprio il
colloquio, quest'anno, ha la
maggiore novità: il punteggio
massimo può arrivare fino a
30 punti, non più 35 come in
passato.
Lariduzioneèdovutaal fatto

che questi cinque punti sono
stati distribuiti durante gli
scrutini dal consiglio di classe
comecreditoscolastico,esono
stati «raccolti» nel corso del
triennio.
La sufficienza del colloquio,

inoltre,èstatafissataa20pun-
ti, non più a 22 come in passa-
to. Molto importante, in base
al credito scolastico ed ai tre
scritti fare il conto: chihaotte-
nuto punteggi bassi, in qual-
che caso, è già spacciato. An-
che se èmeglio si presenti: po-
trebbe fare un exploit, non si
sa mai. Dall'altra parte, chi ha
già totalizzato 60 punti deve
comunque presentarsi all'ora-
le, anche per fare scena muta,
altrimentisenonva,nonottie-
ne il diploma.

Come stabilisce la norma,
l'orale dell'esame di Stato è
suddivisointreparti,darispet-
tare inmodorigoroso: si inizia
con il percorso multidiscipli-
nare (la cosiddetta «tesina»),
chenonpuòsuperare12-15mi-
nuti, affidato al candidato,
completamente gestito da lui,
dopo aver indicato alla com-
missione ilpercorso:deveave-
re caratteremultidisciplinare,
cioè deve coinvolgere più ma-
terie, mediamente tre, massi-
moquattro.
Grande attenzione dal parte

del ministro Gelmini a questa
parte dell'esame. Infatti, dal
ministerodellaPubblica istru-
zione è arrivato un bando di
concorso: i migliori «percor-
si» svolti con supporti multi-
medialinel corsodel colloquio
dovranno essere raccolti dalle
commissioni e inviati aRoma.
Per quanto riguarda il collo-

quio, dopo la prima parte, lo
studente viene interrogato su
piùmaterie,ascoltatodatutti i
commissari per circa mezz'
ora; infine, la discussione dei
compiti scritti, altri 10 minuti
neiquali l'alunnoprendevisio-
ne degli errori e dei giudizi dei
commissari, cercando di cor-
reggersi o di giustificarsi. Do-
po ogni esame orale, la com-
missionedeve formulare subi-
to il giudizio della prova, attri-
buendo il punteggio.

I colloqui prevedono cinque
alunni per giorno: di solito,
dalle8 finoalle 14e, inqualche
caso, di fronte ad intoppi, an-
che fino alle 15. I colloqui sono
pubbliciedunque il candidato
può avere amici e parenti che
lo ascoltano. Sconsigliata co-
munque la presenza dei geni-
tori: gli psicologi sostengono

che creanomaggiore ansianei
candidati.Infine, l'ultimanovi-
tà che riguarda lapubblicazio-
nedeirisultati: torneràadesse-
re pubblica. Nelle bacheche
dellescuole, sarannopubblica-
ti i punteggi di tutti i candida-
ti. Le 163 commissioni termi-
neranno tra il 10 e il 15 luglio
prossimi. fE.CERP.

Allasogliadegli80anni lepro-
fessioni tecniche si interroga-
no. Geometri, periti Agrari e
peritiIndustrialicelebranoog-
gi aRoma, l’anniversariodalla
fondazione dei tre albi, valu-
tando lapossibilitàdi fondersi
in Albo Unico: ne nascerebbe
un ordine da 180.000migliaia
di iscritti di cui 3650aVerona.
L’anniversario giunge in un
momentodi riflessioneche in-
teressa tutte le categorie pro-
fessionali alle prese con le pri-
me conseguenze della riforma
universitaria con l’introduzio-
nedelle laureebrevi.
I tre presidenti degli ordini

veronesi,DomenicoRomanel-
li, Elia Sandrini e Bruno Mar-
chetti, rispettivamente a capo
del Collegio dei Geometri, di
quello dei Periti Agrari e di
quello dei Periti Industriali, si
sono riuniti per un confronto
sul temadelmomento, invista
dell’incontrodiRoma: fusione
o meno? La risposta è unani-
me: la fusione è un falso pro-
blema, il vero interrogativo è
l’identità del tecnico laureato,
quella figura intermedia che,
al momento, può liberamente
esercitare la professione iscri-
vendosiaqualsiasialbo,daige-
ometri ai periti, dagli ingegne-
ri agli architetti, dagli agrono-
miai forestali.
«Ha un senso tutto questo?

Noi pensiamo di no. La rifor-

ma universitaria è servita solo
adaggiungereulterioreconfu-
sione e nuovi ruoli e figure nel
mondodelle professioni già in
crisidiper sé»,affermaDome-
nico Romanelli, presidente
del Collegio dei geometri e dei
geometri laureatidellaprovin-
cia di Verona. «Lo Stato non
ha pensato a creare un corpo
intermedio di professionisti
unito sotto un unica egida,
una formazione tecnica cultu-
ralmente evoluta, attuando
una vera riforma della profes-
sioni.Basterebbeunalbotecni-
co dei professionisti tecnici
laureati di vario indirizzo:
agrario, edile, industriale, all'
interno del quale ci si possa
muovere in regime di libera
concorrenza».
Oggi, in un clima di grande

confusione, gli ordini profes-
sionali della professioni tecni-
che si trovano ad dover fare i
conticonlacrisie ilproliferare
di figure intermedie uscenti
dalle università triennali.
«L’ideadella fusionepuòesse-
re interessante nel momento
in cui avvenga una revisione
delle competenza dall’alto al
basso e si prevedano percorsi
di abilitazione extra-scolasti-
ci»,commentaMarchetti,pre-
sidente dei periti industriali
scaligeri. «Il titolo di studio
nonfailprofessionista,sonole
competenzeacquisitesulcam-

poad individuarlo. InEuropa,
si ragiona sulle capacità, non
sui titoli di studio, per quanto
la difesa delle professioni sia
benpiùimprontataalcorpora-
tivismo che non da noi. La ri-
formaGelminimette incrisi la
nostra identità».
Piaccia o no, dal 2014 non si

potrà più esercitare una pro-
fessionesenonconuna laurea
diprimolivelloovverotrienna-
le, anche se la direttiva euro-
peacheloprevedeequiparape-
rò i corsi di formazione secon-
daria apercorsi universitari di
primo livello. «Da anni, or-
mai, in Europa per l’esercizio
delleprofessioni il titolo conta
relativamente.Inteoriachiun-
quepuòfirmareprogettiopia-
ni purché dimostri esperienza
professionale», spiega Elia
Sandrini dei periti agrari.
«Nel settoreagricolo-forestale
tutte le competenze sonodele-
gatealleRegionicheammetto-
no ai concorsi e ai piani di svi-
luppo tecnici abilitati ma non
iscritti all’albo professionale.
Di questo, invece, si dovrebbe
tener conto. Ciò implica ai tec-
nici l’adesioneaduncodicede-
ontologico riconosciuto, l’ac-
cesso a percorsi formativi e di
crescitaprofessionale garanti-
ti, anzi direi obbligatori e ai
committenti pubblici e privati
un maggiore garanzia nella
qualitàdel lavoro».f
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Omaggioaimigranti
conl’Anelloneltempo

Cerchi Lavoro?

del venerdì

Lavoro, ho
bby, motori, vaca

nza, moda, spetta
coli e tempo libero

Domani con c’è

Tantissime proposte di impiego
dalle migliori agenzie interinali

di Verona e provincia


